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ESPOSTI CENTINAIA DI « PEZZI » DI RICCO INTERESSE 

La mostra di minerali e fossili 
a Stezzano: un grosso successo 

L’iniziativa è di tre soci (del Gruppo Orobico Minerali - La 
rassegna si svolge nella sede della Bibliot,eca Comunale 
L’interelssamento d&e autorità e la #simpatica attrazio- 
ne esercitata sui ragazzi dai folssiIi le dai reperti esposti 

, 
Le insegne di Cavaliere 

ai veterani di Rogno 
Rogno, 6 Stezzano, 6 

Rogno ha vissuto una delle 
piU belle pagine patriottiche, 
con la distribuzione degli atte- 
stati di Cavaliere di Vittorio 
Veneto a 16 ex combattenti 
della grande guerra 1915-18. La 
manifestazione ha avuto inizio 
in chiesa dove il parroco don 
Angelo ha celebrato la Messa in 
suffragio dei Caduti di tutte le 
guerre. 

SuccessiJamente il corteo pre- 
ceduto dalla locale Banda rag- 
giungeva il Monumento ai Cadu- 
ti dove veniva deposta una coro- 
na di alloro. Il sindaco tav. 
Francesco Fontana procedeva 
alla distribuzione degli attestati 
di Vittorio Veneto e croce al 
merito. 

Fra gli applausi dei presenti si 
presentavano per il ritiro delle 
insegne di Cavaliere gli ex com- 
battenti: Bettinelli Luigi, Magni 
Pietro, Delvecchio Angelo, Moli- 
nari Luigi, Delvecchio Giacomo, 
Molinari Andrea, Delvecchio 
Giuseppe, Bardella Stefano, Ro- 
mele Carlo, Spatti Luigi, Bilinel- 
Ii Domenico, Filippi Angelo, 
Giudici Francesco, Bertoli Lo- 
renzo, Bettinelli Lorenzo, To- 
gnola Francesco. 

Al pari di molte compagnie 
teatrali americane, le quali usa- 
no, quando si tratti di presenta- 
re un’opera nuova 0 particolar- 
mente impegnativa, debuttare 
in provincia per saggiare la 
«genuina» reazione degli spetta- 
tori, così tre validi soci del 
Gruppo Orobico Minerali, e 
precisamente i signori Carlo 
Barbero, in compagnia dei fra- 
telli Alberto e Carlo Moroni 
(tutti residenti a Stezzano), 
hanno ideato, ordinato e pre- 
sentato al pubblico, la ((Mostra 
di Minerali e Fossili» che il 
giorno 1 novembre, presenti 
autorità comunali e scolastiche, 
è stata inaugurata, Ijresso la 
sede della locale Biblioteca 
Civica. 

Presentatore lo stesso 
Sindaco di Stezzano, geometra 
Daniele Agazzi, il quale per 
primo, sottolineando le finalità 
culturali e didattiche che la 
Mostra si prefigge, si è detto 
«felicemente sorpreso di 
scoprire che a Stezzano si 

Il consigliere regionale dott. 
Giovanni Ruffini ricordava il si- 
gnificato di queste attestazioni 
evidenziandone gli ideali per la 
Patria che i premiati seppero 
tenere tanto in alto. Si sofferma- 
va sulle gesta dei Caduti esaltan- 
done il sacrificio. Il Comune 
offriva alle autorità ed ai festeg- 
giati il pranzo in una nota locali- 
tà della zona. 

La (Ilia Crucis» di Brolis 
proiettata stasera a Milano 

Franco Ferrari 

Messe di suffragio 
per i Caduti 

Il film sarà presentato alla « Fami- 
glia Artistica Milanese », con una 
conferenza sull’opera dello. scultore 

Villa d’Almè, 6 
L’Associazione Bersaglieri di 

Villa d’Almè e Botta, animata 
dal suo presidente sig. Anselmo 
Carminati, ha ,deciso anche que- 
st’anno di commemorare reli- 
giosamente i Bersaglieri dei due 
Comuni, siano essi caduti in 
guerra siano deceduti altrove. 

Lo scultore Piero Brolis - del quale la Televisione si è interessata 
qualche sera fa, presentando un interessante servizio filmato sulla 
«Via Crucis» collocata nella chiesa di Ognissanti del Cimitero di 
Bergamo - sarà al centro di una manifestazione prevista per stasera, 
martedì 7 novembre, alle ore 21,15, presso la sede della «Famiglia 
Artistica Milanese», in corso di Porta Vittoria 16, a Milano. 

La «Famiglia Artistica Milanese» riserva la serata ad uno dei suoi 
soci più prestigiosi, appunto il Brolis, come doveroso omaggio ad un 
artista fra i più qualificati di oggi. 

Per questo motivo nelIa par- 
rocchia di B&ta di Sedrina, 
verrà solennemente celebrata, 
martedì 7 novembre alle ore 
20, una S. Messa di suffragio. 

Questo si rende noto, affin- 
chè i parenti degli scomparsi, i 
membri, gli amici e simpatiz- 
zanti dell’Associazione Bersa- 
glieri possano prendervi parte. 

Per consentire ai soci della ((Famiglia Artistica Milanese» di 
approfondire meglio il valore dell’opera bronzea di Brolis, sarà loro 
proiettato il film «La Via Crucis di Piero Brolis», opera dei 
cineamatori Sandro Da Re e Federico Rampini, commento di 
Amanzio Possenti: la visione del film stimolera sicuramente molti 
milanesi a venire poi a Bergamo per ammirare da vicino la gigantesca 
opera bronzea nella chiesa di Ognissanti. 

La serata alIa «Famiglia Artistica Milanese)) non si fermerà alla 
sola proiezione del film: nella stessa circostanza parlerà dell’artista 
bergamasco, il prof. Vittorio Mora sul tema: ((1 significati della “Via 
Crucis” di Piero Brolis)). Seguirà poi un incontro-dibattito con lo 
scultore. 

coltiva da anni un tosi vivace e 
concreto amore per le 
meraviglie delIa natura». 

La mostra di Stezzano, che 
fin dal primo giorno ha 
evidenziato il successo e 
l’interesse suscitati, con oltre 
un migliaio di visitatori, si 
prefigge infatti, come finalità 
prima, di coltivare, 
incrementare nei giovani la 
passione per i minerali. Le 
centinaia di pezzi esposti (se si 
escludono alcuni, di notevole 
interesse, messi cortesemente a 
disposizione dal signor Luciano 
Stramezzi, pure di Stezzano e 
pure socio del G.O.M.), sono 
tutti usciti dalle superbe 
collezioni private dei signori 
Moroni e Barbero, i quali 
attivamente, laboriosamente e 
faticosamente (titolari di una 
falegnameria i due fratelli e 
capo officina collaudatore iI 
signor Barbero), dedicano ogni 
istante del loro tempo libero 
alla ricerca diretta sia di 
minerali che di fossili. 

1 signori Moroni (titolari, 

come già detto, di una 
Eyl;ytyeria), hanno, tra i loro . . moltissimi ’ . . 
questi ‘sanno, infatti, c\?~:% 
de terminato settore di un 
capannone-laboratorio vi è un 
cospicuo deposito di «minerali 
di eccedenza)). Ebbene, i 
simpatici fratelli Moroni, non si 
limitano a «regalare» ai ragazzi 
il pezzo richiesto, ma vogliono ’ 
che tornino a ritirarlo, dopo 
averne trascritto il nome 
scientifico ed averne imparate 
le caratteristiche: un modo 
intelligente, capillare, di 
«contagiare)) i giovani con una 
passione che, oltre ad elevarli 
culturalmente, li porterà a 
conoscere, ed amare, quella 
natura che molti di noi, sia 
pure inconsapevolmente, hanno 
contribuito a danneggiare. 

Della ricca collezione in 
mostra, fanno parte numerosi 
pezzi notevoli, tra i quali 
citeremo soltanto due pezzi di 
Peckblenda (e chi ha letto la 
«Vita di Madame Curie» sa di 
cosa si tratti), provenienti dalIe 
ricerche di Uranio e Torio di 
Cima di Bar+, in Val Goglio; 
abbiamo ammirato un 
bellissimo campione di 
Marcassite, proveniente dalla 
Francia; un notevole nodulo di 
tdrozincite ad onde e della 
Folgorite (risultato della scarica 
di una folgore nelIa sabbia del 
deserto), proveniente 
dall’altipiano Golan, in Siria. 

Frutto di ore di scavi 
(abbiamo vista all’opera la 
((cellula» stezzanese e si tratta 
veramente di un inaudito 
lavoro di sterratori!) in una 
discarica, da anni abbandonata, 
presso Piona, è stato un 
superbo pezzo di Pegmatite, 
an incorporato un Berillo di 
proporzioni eccezionali, 
accompagnato da una decina di 
altri pezzi. 

Una piccola sezione è dedica- 
ta alle pietre preziose, esposte 
sia aIIo stato grezzo, che a 
quello lavorato. Nella sezione 
«Fossili», un pezzo di recente 
rinvenimento e di eccezionale 
mteresse (si parla di «unicità, 
iu piano nazionale), gioiello 
lelIa Raccolta Barbero; su di 
:sso torneremo dettagliatamen- 
te, dandovi, in esclusiva, tutti i 
iati che lo riguardano. 

Sottolineiamo l’appoggio in- 
mndizionato alla Mostra, dato 
sia dal Sindaco che dalla Biblio- 
teca Civica. La mostra si chiu- 
ierà il 12 novembre. 

AmbelIa Bonetti 

Sarnico,- ( 
Alle 10 del mattino, con 1 

autorith civili, militari e relìgia 
se, le Associazioni combatten 
tistiche e d’ArmQ si sono con 
centrate davanti il palazzo mtr 
nìcìpale dì Sarnico. La cerìma 
nìa ha avuto inizio con la sa 
Ienne consegna, fatta dal sìnda 
CO CQV. Preneste Gusmìnì nell 
sak consiliare, delle insegne d 
Cavaliere dì Vittorio Veneto QI 
un combattente gkì deceduta 
il signor Angelo Buellì. Le in 
segne sono state appuntate a 
petto del figlio che ha ringra 
zia to. 

Poco prima delle ore Il 1 
corteo si è diretto al cimitero 
dove il prevosto don Giovann 
Ferraroli ha celebrato la Mesa 
Ql campo; in precedenza en 
stata de 

r 
sta una corona d’allo 

ro ~11~ apìde dei Caduti. Il Pre 
vosto ha tracciato il signijìcatc 
della cerimonia con appropriat 
parole. 

Poi si ricomponeva il cortec 
che sostava presso il Parco del1 
Rimembranze, quindi al Monu 
mento all’Alpino e injìne G 
Monumento ai Caduti; in ogn 
luogo venivano deposte coron 
d’alloro. 

Alle ore 16, dopo il rancic 
consumato in un ristorante, 1 
Corpo bandistico dì Sarnico oj 
fiìva nel cinema teatro Junio 
un applaudito concerto bandi 
stìco diretto con la solita wlen 
tiQ dal M-0 Nello Silvestre. Du 
rante il concerto sono state ese 
guite composizioni dello stesse 
maestro; particolarmente ap 
plaudito il suo inno uSventoL 
il trìcolorem, . 

Concludeva L% cerimonia, vet 
SO le 18, la fiaccolata alla chìe 
setta degli Alpini dove è state 
celebrata ancora una Messa va 
luta da quella Associazione pe 
degnamente chiudere il cente 
narìo degli Alpini. 

G 

ha presenziato alla S. Messa so- 
lenne celebrata da don Angelo 
Paravisi nella Basilica di S. Mar- 
tino. 

Analoga cerimonia si è svolta 
a Nese. Alle ore lo,30 si è 
formato iI corteo che dopo aver 
deposto una corona d’alloro al 
monumento ai Caduti ha presen- 
ziato alla S. Messa celebrata 
nella chiesa parrocchiale. 

B. 

Il ricordo di Castro 
Castro, 6 

Il IV Novembre, anniversario 
della vittoria del 1918, è stato 
celebrato a Castro con una ceri- 
monia religiosa e civile. Alle ore 
9,45 si sono riuniti, presso iI 
palazzo del Municipio, il sindaco 
tav. Alessandro Montanari e i 
rappresentanti dell’Amministra- 
zione comunale, i combattenti e 
reduci della locaie Sezione, gli 
alunni delle ‘scuole elementari 
accompagnati dall’insegnante ca- 
PogruPPo. ’ 

Il corteo, con il Corpo musica- 
le, si è diretto alla chiesa parroc- 
chia&, do+e il parroco don San- 
dr0 Bellini ha celebrato la S. 
Messa a suffragio dei Caduti di 
tutte le .guerre. Il riunirsi nella 
casa’ del Padre, ha avuto lo 
scopo di ricordare tutti coloro 
che, con il sacrificio della vita, 
hanno contribuito alla realizza- 
zione della giustizia, della pace, 
della prosperità. 

Al termine del sacro rito il 
corteo, attraverso le vie del pae- 
se, si è recato al Monumento ai 
Caduti, dove è stata deposta una 
corona di alloro, e quindi al 
cimitero, dove sono stati deposti 
fiori a ornamento della lapide 
che ricorda i Caduti. 

R B. 

Otto Croci di guerra 
a Ponteranica 

Ponteranica,, 6 
Le vie del centro si presenta- 

vano. Ipavesate con numerose 
bandierine tricolori: la popola- 
zione accoglie sempre con molto 
interesse le iniziative tendenti ad 
esaltare particolari momenti sto- 
rici, com’è appunto la giornata 
del 4 Novembre, giornata dedi- 
cata al ricordo di «Coloro che 
più non tornarono», facendo 
dono della propria vita per la 
Patria. 

Parlando durante la celebra- 
zione della Messa il parroco don 
Gianni Lamera ha appunto mes- 
so in evidenza i valori spirituali 
di una commemorazione come 
queIla di ieri. 

Si formava poi un corteo che, 
snodandosi attraverso la via 
Maggiore, raggiugeva il monu- 
mento ai Caduti presso iI cimite- 
ro locale. Qui il sindaco dott. 
Lorenzo Usubelli rivolgeva ai 
presenti un invito a bandire dal 
cuore l’odio: questo invito ci 
viene dai Caduti e noi dobbiamo 
raccoglierlo qui davanti al loro 
monumento. Parole dense di 
una serena visione di un mondo 
in pace, quella pace che inizia 
dalla concordia fra i cittadini di 
uno stesso paese. Il dott. Usu- 
belli consegnava poi otto Croci 
di guerra al merito ad alcuni 
benemeriti ex combattenti ed 
esattamente ai signori: Tiziano 
Cattaneo, Ettore Carmelo Cor- 
nolti, Eliseo Fiorona, Antonio 
1 ndalizio, Isacco Sigismondi, 
Luigi Sufficisti, Giuseppe Valli. 

La cerimonia patriottica a Cene. (Foto FRANCO - Albko) 

L’omaggio 
di Calolzio 

Calolziocorte, 6 
Anche quest’anno la rìcorren- 

za del IV Novembre ha avuto a 
Calolziocòrte particolare riso- 
nanza. 

La cerimonia ha avuto inizio 
alle ore 9,30 presso la chiesa di 
S. Martino con la celebrazione 
della Santa Messa in wffragio 
dei Caduti. Subito dopo, un 
corteo, accompagnato dal Cor- 
po musicale EiGaetano’ Donizet- 
ti>, è sfilato per le vie del 
centro diretto al Monumento ai 
Caduti, dove è stata deposta 
una corona di fiori. 

Dopo la deposizione della 
corona, il Sindaco dott. Autelì- 
tano ha preso la parola sottolì- 
neando come la giornata odier- 
na non vuole essere una esalta- 
zione della guerra, ma un 
omaggio deferente alla memoria 
dei Caduti, che hanno lottato, 
immolQnd0 la propria vita per 
l’ìndìpendenza della nostra Ita- 
lia. 

La cerimonia sì è conclusa 
presso il Municipio dove sono 
state consegnate le medaglie 
d’oro e le insegne dì Cavaliere 
di Vìttorio Veneto ad alcuni ex 
combattenti. I premiati sono 
SrQri: Settimo Galbusera, Pietro 
Austoni e Mario Maceto. Due 
medaglie sono state consegnate 
alla memoria ai familiari dei 
defunti Giuseppe Battista Riva 
e Guerìno Colombo. 

* G. A. 

Il saluto delle autorità al Monumento ai Caduti di Villa 
d’Almè. (Foto ROLIN - Villa d’Almè) 

Commosso omaggio 
ai Caduti di Cerete 

Cerete, 6 
1 Caduti di tutte le guerre, nei 

nostri due paesi, hanno ricevuto 
il commosso omaggio della po- 
polazione raccolta davanti ai 
monumenti. 1 cortei, accompa- 
gnati dalle note degli inni pa- 
triottici diffusi dagli altoparlan- 
ti, sono sfilati tra le vie imban- 
dierate, testimoniando ai cari 
scomparsi col ricordo, ricono- 
scenza ed affetto. 

A Cerete Alto la S. Messa di 
suffragio è stata celebrata nella 
piazza Martiri della Libertà, 
sull’altare di granito che porta 
scolpiti i nomi dei valorosi Ca- 
duti. Il celebrante, commemo- 
randoli, ha messo in risalto il 
duplice amore per il quale il 
soldato cristiano combatte e 
muore : la Patria terrena e la 
Patria celeste. Nella luce di que- 
sta realtà, noi che del loro sacri- 
ficio ne godiamo i frutti, non 
possiamo dimenticarli mai. 

A Cerete Basso, gli ex combat- 
tenti «veci)) e «bocia)) si sono 
riuniti in un ristorante del posto 
per il tradizionale rancio. Al1 
unanimità, hanno posto le pre- 
messe per la sollecita realizzazio- 
ne di un progetto, che dura da 
quando iI traffico, intensifican- 
dosi sulle nostre strade, ha reso 
pericolosa la collocazione attua- 
le del Monumento ai Caduti. La 
bella opera del Modena, richiede 
con urgenza un posto più ido- 
neo, piu sicuro; un angolo verde, 
appartato, dove la gente possa 
sostare, ricordare e pregare seri-- 
za mettere in pericolo la propria 
incolumità. 

Un’analoga cerimonia si svol- 
geva nel frattempo presso il mo- 
numento ai Caduti di Pontesec- 
co, presenti, in ambedue i casi, 
le rappresentanze combattenti- 
stiche e d’arma, assessori e con- 
siglieri comunali e con la presta- 
zione del Corpo bandistico di 
Ponteranica. 

La memoria dei Caduti 
a Vedeseta 

Vedeseta, 6 
La popolazione di Vedeseta 

anche quest’anno ha preso parte 
numerosa alla cerimonia indetta 
dall’Amministrazione Comunale 
nell’anniversario del IV Novem- 
bre. 

Sabato scorso, alle ore 17,30, 
nella chiesa parrocchiale il par- 
roco don Sabino Carnia ha ce- 
lebrato una S. Messa in suffragio 
di tutti i Caduti, presenti il 
sindaco tav. Musitelli con nume- 
rosi assessori e consiglieri comu- 
nali, le locali Sezioni Combat- 
tenti e Reduci, del Fante e degli 
Alpini con i rispettivi labari e un 
buon gruppo di soci. 

Al termine del rito si è forma- 
to il corteo che ha raggiunto il 
Monumento ai Caduti. Dopo la 
deposizione di una corona d’al- 
loro, il Sindaco ha illustrato 
brevemente il significato della 
manifestazione invitando la po- 
pohzione a rawivare, nel culto 
dei morti, gli ideali etici e morali 
e soprattutto a coltivare lo spiri- 
to di fraternità e a dare il 
proprio apporto per alleviare le 
condizioni dei meno abbienti. 

In Municipio 
la commemorazione 

ad Alzano 
Alzano, 1 

Presenti le massime autorit, 
locali, i gagliardetti delle vari 
associazioni d’arma e combal 
tentistiche, si è svolta nella sa1 
consiliare del Comune di Alzanl 
Lombardo la cerimonia per 1 
commemorazione del IV Nc 
vembre. 

La manifestazione ha avuti 
inizio alle ore 10 con un brev 
discorso del sindaco rag. Lucia 
no Beni in ricordo dei Cadul 
per la Patria; brevi parole h 
avuto anche don Angelo Parav: 
si, dopo di che la cerimonia h 
proseguito con la consegna d 
due onorificenze di Cavaliere d 
Vittorio Veneto a Bernardo Pe 
pini (alla memoria, ritirata da 
figlio) e Angelo Magni. 

L’Amministrazione Comunali 
ha colto l’occa@one per include 
re nel programma la premiazio 
ne con medaglia d’oro dell’e: 
direttrice didattica che da pocc 
si è ritirata dall’incarico che h 
mantenuto per oltre 15 anni col 
capacità e zelo. 

Sono state inoltre consegnat 
Borse di studio ad alunni dell, 
scuola Media superiore: Anta 
nelIa Bau, Maurizio Bosatelli 
Giovanni Colombelli, Fabio Da 
nesi, Giuseppe Ghidelli, Renate 
G h ilardi, Giuseppe Luzzana 
Giacomo Morotti, Alessandrc 
Oberti, Roberto Tacchini e 
iscritti a facoltà universitarie 
Maria Elisabetta Ambrosioni 
Roberto Suardi, Maria Zambo 
nelli. 

E’ seguito un ricco rinfrescc 
offerto dall’Amministrazione 
Comunale. Alle ore 11, con ali; 
testa il Corpo musicale seguite 
dai labari delle associazioni com 
battentistiche e d’arma e da 
gonfalone del Comune, si è for 
mato iI corteo che ha reso omag 
gio al monumento ai Cadut 
dove sono state deposte corbnc 
dlalloro. Alle ore 11,30 il cortec 

A sette veterani 
onorificenza ad Almè 

Almè, 6 
La &stra comunità ha festeg- 

giato in modo particolare la 
giornata del IV Novembre: infat- 
ti sette nostri concittadini sono 
stati insigniti dell’onorificenza 
del Cavalierato di Vittorio Vene- 
to e sono precisamente i signori: 
Di Pilato Vincenzo, Scotti Bat- 
tista, Farina Giuseppe F., Pa- 
squalin Italo, Cortinovis Danie- 
le, Taschini Giovanni C., Boffelli 
Luigi; altri due ex combattenti 
della guerra 1940-45 sono stati 
invece decorati con Croce al 
merito di guerra e sono i Sigg.: 
Pellegrinelli Cosma Pietro e Mo- 
retti Carmelo. 

Il programma della cerimonia 
commemorativa ha avuto inizio 
con la celebrazione del sacro 
rito nella nostra chiesa parroc- 
chiale, durante il quale il parro- 
co don A. Cattaneo, rivolgendo- 
si ai presenti, ha esaltato il 
sacrificio dei Caduti. 

Il corteo si è quindi portato 
presso il vicino Monumento ai 
Caduti davanti al quale il sinda- 
co dott. G. G. Vassalli ha pro- 
nunciato vibrate parole di cir- 
costanza, dichiarandosi certo 
che il sacrificio compiuto dai 
nostri Caduti non è stato vano e 
formulando l’augurio che le 
nuove generazioni raccolgano il 
messaggio che ne è scaturito. 

Anche per la cerimonia com- 
memorativa nel nostro Comune, 
ha prestato servizio il Corpo 
musicale di Villa d’Almè, diretto 
dal M.o C. Locatelli. Presenti al 
completo i labari di tutte le 
Associazioni combattentistiche 
e d’Arma. Numeroso il pubblico 
presente che ha seguito con pa- 
lese commozione le varie fasi 
della tianifestazione patriottica. 

mq. 

Commozione 
a Calcinate 

Calcinate, 6 
A Calcinate la manifestazio- 

ne commemorativa è iniziata 
alle ore 8, con la celebrazio- 
ne di un Ufficio funebre nel- 
la chiesa parrocchiale, presenti 
tutte le autorità e la cittadi- 
nanza. Si è poi formato il 

PIANOFORTI 

E’ una vettura a nove posti l’ampio parabrezza per una visibilit8 panoramica, 
che pu6 essere immatricolata come tale il potente impianto di riscaldamento 
anche per il noleggio con o senza autista. 
Oppure come autoveicolo ad uso promiscuo.’ 

e di aerazione per qualsiasi clima, i 
i sedili ampi e comodi, 

E’ fornibile in versione normale, speciale, 
lusso, o con arredamento Camping. 
Ha le finiture di una berlina di lusso: 

le sospensioni indipendenti per una migliore 
tenuta di strada e un molleggio confortevole. 

E tutto clb a pretti Invariati. 

corteo con le htorità, le sco- 
laresche ed il corpo musicale 
di Bolgare che ha prestato 
servizio- per tutta la grornata. 

In piazza Vittorio Veneto 
vi è stata la cerimonia alla la: 
pide dei Caduti: qui una ra- 
gazza delle elementari ha reci- 
tato una poesia molto com- 
movente, dopo di che il rag. 
Giuseppe Cassis, assessore co- 
munale ed orfano di erra 
ha tenuto il discorso uf iciale, r 
commemorando la n’correnza. 

Terminato il discorso del 
Cassis 

7% belli ha 
il sindaco dott. 

proceduto alla 

La deposizione delle corone d’alloro del Comune e dei Carristi davanti al cippo dei 
Caduti di tutte le guerre a Dalmine. 

una ricca dotazione di accessori, 

Autoveicoli Industriali e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce VOLKSWAGEN bdi più 

Concearionari in tutte le orovlnce. 

NOLEGGIO 
(con possibilità di riscatto) 

1, 8,000 al mese 

Dalmine, 6 
Duplice manifestazione pa- 

triottica nella nostra industre 
cittadina. Infatti alla tradiziona- 
le commemorazione del IV No- 
vembre, ha fatto riscontro anche 
la inaugurazione e la benedizio- 
ne del nuovo labaro della Sezio- 
ne Carristi del circondario che fa 
capo a Dalmine. 

Già nelle prime ore della mat- 
tinata la piazza della Libertà, in 
cui ha sede il palazzo del Muni- 
cipio, brulicava di partecipanti. 
Alle 10 sono giunte le autorità 
comunali con alla testa il sinda- 
co geom. Pedrinelli, tutti i presi- 
denti delle Associazioni combat- 
tentistiche del Comune, le rap- 
presentanze delle scuole elemen- 
tari con i rispettivi direttori di- 
dattici, iI Preside della scuola 
media e poi una folta rappresen- 
tanza dei carristi con i loio 
labari; faceva gli onori di casa il 

presidente della locale Sezione 
sig. Leone Carminati; indi il vice 
presidente provinciale tav. Corti 
con il Consiglio al gran comple- 
to unitamente ai presidenti delle 
Sezioni di Treviglio, Clusone, 
Gazzaniga, preceduti dalla fanfa- 
ra garibaldina della Città dei 
Mille. 

Il corteo si è mosso per viale 
Natale Betelli, via Dante e da- 
vanti alla lapide antistante la 
parrocchiale di S. Andrea è stata 
deposta una corona d’alloro 
dell’Amministrazione comunale. 
Accompagnati dall’inno del Pia- 
ve e da altre musiche patriotti- 
che il corteo ha raggiunto il 
cortile delle scuole medie ove il 
parroco don G. Battista Palten- 
ghi ha celebrato la S. Messa. 

Prima del rito religioso è stato 
benedetto il nuovo labaro della 
locale Sezione Carristi: madrina 
la signora Bianca Silvietti ved. 
Carminati, 

La manifestazione è’ poi prose- 
guita nella sala consiliare del 
Comune ove il Sindaco ha con- 
segnato 11 Croci di guerra e 
medaglie d’oro ad altrettanti Ca- 
valieri di Vittorio Veneto (di cui 
tre alla memoria). Prima di pro- 
cedere alla cerimonia il primo 
cittadino di Dalmine ha rivolto 
ai convenu i parole di plauso e 

! di riconosc’mento per quanto 
fatto nel passato e soprattutto 
durante il primo conflitto mon- 
diale. 

Ed ecco i nominativi a cui 
sono state consegnate le onorifi- 
cenze di Cavaliere di Vittorio 
Veneto : Bertulessi’ Angelo, Ca- 
valli Carlo Pietro, Fontana Lui- 
gi, Mangili Pietro, Pagani Bene- 
detto, Pirotta Alessandro, Pa- 
rimbelli Lorenzo, Pelis Battista, 
Pietra Romualdo, Vitali Giovan- 
ni, Zanoli Giovanni Carlo. 
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A scelta con motore 1300 o 1600 
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I VIA GHISLANDI. 4 
TEL, 23.21.11 e 24.95.66 consegna di 4 ‘onorificenze ai 

nuovi cavalieri di Vittorio Ve- 
neto. Essi sono: alla memoria 
Mario Longo per il padre 
Francesco; Pietro Lorenzo 
Micheletti del ‘99; Fioretto 
Morbis pure della classe del 
‘99 e Angelo Valli. 

Il corteo si è quindi ricom- 
posto per portarsi al Cimitero 
per le esequie nel parco della 
Rimembranza. Al Circolo 
Combattenti la giornata si è 
c 0 n elusa con un rinfresco. 
Molto entusiasmo e molta 
partecipazione di tutte le au- 
ton’tà e della popolazions. 

COtiCESSIONARIO PER BERGAMO E PROVINCIA: - La SCUOLA 
di ESTETICA 
eMASSOTERAPIA 
Via Casalino, 5h 
Tel. 21.73.43 

CDMUNICA ehe sono aper- 
te le nuove iscrizioni. 
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